
LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso 
Che l’Unione Europea (UE) ha adottato il 9 marzo 2007 il documento “Energia per un mondo che cambia”, 
impegnandosi unilateralmente a ridurre le proprie emissioni di CO2 del 20% entro il 2020 aumentando nel 
contempo del 20% il livello di efficienza energetica e del 20% la quota di utilizzo delle fondi di energia 
rinnovabile sul totale del mix energetico; 
Che il 6 aprile 2009 l’Unione Europea ha adottato il Pacchetto Legislativo Clima-Energia “20-20-20” (-20% di 
riduzione di CO2, + 20% di aumento dell’efficienza energetica, 20% di energia da fondi rinnovabili) che 
prevede per gli stati membri dell’Unione Europea, con orizzonte temporale al 2020, una riduzione dei 
consumi del 20% di CO2, la copertura di una quota pari al 20% del fabbisogno con fondi rinnovabili e la 
riduzione delle emissioni di gas climalteranti del 20%. Secondo la direttiva, ogni Stato membro dovrà ora 
adottare entro il 2010 un piano nazionale che delinei le strategie per conseguire gli obiettivi al 2020 relativi 
alla quota di energia rinnovabile nei trasporti, elettricità riscaldamento e raffreddamento (per l’Italia il target è 
il 17% ). Nell’ambito della riduzione dei gas serra, contiene la normativa con la revisione del sistema 
comunitario di scambio delle quote delle emissioni di gas serra (European Union Emissions Trading 
Scheme) allo scopo di ottenere una riduzione delle emissioni maggiore nei settori ad alta intesità di energia 
come quello delle produzione elettrica, cementifici, l’industria del vetro e della carta; nonché la normativa per 
ripartire gli sforzi di riduzione tra gli Stati membri (Effort Sharig) nei settori non-ETS (Trasporti, Agricoltura ed 
abitazione). Nel pacchetto sono infine incluso le regole per riduzione delle emissioni dalle automobili (entro il 
2015, le emissioni medie delle nuove macchine non dovranno superare i 130 g/km, meno altri 10 derivanti 
da misure per l’efficienza dei condizionatori e degli pneumatici, per poi portarle a 95 g/km entro il 2020), per 
il biocarburante sostenibile e il quadro normativo per lo stoccaggio geologico del CO2. 
Rilevato 
Che il Comitato delle Regioni dell’Unione Europea ribadisce la necessità di combinare azioni a livello locale 
e regionale e che, come strumento efficace per promuovere azioni efficienti contro il cambiamento climatico, 
promuove il coinvolgimento delle Regioni nella Covenant of Mayor (Patto dei Sindaci); 
Che la Commissione Europea ritiene che anche i Comuni si debbano assumere la responsabilità per la lotta 
al cambiamento climatico e che si impegnino in ciò, indipendentemente dagli impegni i altri Parti in quanto le 
città sono responsabili, direttamente ed indirettamente, (attraverso i prodotti ed i servizi utilizzati dai cittadini) 
di oltre il 50% delle emissioni dei gas serra derivanti dall’uso dell’energia nelle attività umane;  
Che molte delle azioni sulla domanda energetica e le fonti delle energie rinnovabili necessarie per 
contrastare il cambiamento climatico, ricadono nelle competenze dei governi locali e comunali e comunque, 
no  perseguibili senza il supporto dei governi locali; 
Che il piano di azione dell’Unione Europea per l’efficienza energetica “realizzare le potenzialità” include 
come azione prioritaria la creazione della Covenant of Mayor (Patto dei Sindaci); 
Dato atto dell’allegata Covenant of Mayor - Patto dei Sindaci (Alleg.1); 
Evidenziato:  
Che la precitata Covenant of Mayor – Patto dei Sindaci prevede che ciascuna comunità aderente: 

• Prepari un inventario base delle emissioni come punto di partenza per il piano d’azione per l’energia 
sostenibile; 

• Presenti il Piano di Azione per l’energia sostenibile entro un anno dalla formale ratifica alla 
convenzione dei sindaci; 

Che l’allegato “3” ai Patti dei Sindaci prevede che lo stesso sia aperto a tutte le città d’Europa e che quelle 
città che per la loro dimensione non dispongono delle risorse per preparare un inventario delle emissioni o 
redigere un piano di azione potranno essere sostenute dalle Amministrazioni con tali capacità; 
Che il 10 febbraio 2009 a Bruxelles 400 città europee hanno firmato il Patto dei Sindaci con l’impegno di 
superare obiettivo energetico del 20% nell’UE in cooperazione con la Commissione Europea e il Comitato 
delle Regioni; 
Rilevato che, per l’Italia, queste strutture di supporto possono essere le Regioni, le Provincie o le città 
promotrici; 
Evidenziato: 
Che ogni struttura di supporto verrà esplicitamente riconosciuta dalla Commissione Europea come attore 
chiave nella Covenant of Mayor – Patto dei Sindaci e il grado di coinvolgimento nella convenzione, così 
come le specifiche condizioni di tale coinvolgimento saranno inseriti in uno specifico accordo scritto; 
Che l’UE incentiva gli Enti Locali ad usufruire delle agenzie locali per l’energia per il supporto delle azioni 
previste dalla Covenant of Mayor – Patto dei Sindaci e che saranno previste, nei futuri bandi comunitari EIE, 
azioni di finanziamento specifiche per le azioni interconnesse; 
Considerato che la maggior parte dei Comuni del territorio provinciale hanno dimensioni piccole e che, 
quindi, spesso non sono in grado di provvedere autonomamente a realizzare piani di azione che vadano 
nella direzione della sostenibilità energetica e ambientale; 
Rilevato che la Commissione Europea ha stabilito che le Provincie possano aiutare, in qualità di struttura di 
supporto i Comune che per loro dimensione non abbiano risorse per ottemperare agli obblighi di adesione 
alla Covenant of Mayor – Patto dei Sindaci, quali inventati delle emissioni e la predisposizione dei piani di 
azione per la sostenibilità; 



Evidenziato: 
Che la Provincia di Chieti con deliberazione di G.P. n. 227 del 06/08/2009, dichiarata immediatamente 
esecutiva ha disposto tra l’altro quanto segue: 
di attivare le iniziative presso la Direzione Generale Energia dell’UE e presso il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare al fine di perfezionare un accordo per la sottoscrizioni unitaria della 
Convenzione dei Sindaci 
di avviare le azioni per la redazione nei tempi dovuti e con le relative forme tecnico giuridiche, nonché nel 
rispetto dei principi di condivisione propri dei processi di Agenda 21 locali, dell’inventario base delle 
emissioni e del Piano d’Azione per l’energia sostenibile;    
di demandare all’Assessore all’Energia lo sviluppo delle azioni presso i Comuni, il Ministero dell’Ambiente e 
della tutela del Territorio e del Mare e l’UE per la realizzazione delle attività di cui ai punti precedenti, con il 
supporto attivo della macrostruttura F, dell’Antenna Europe Direct della Provincia di Chieti e con il pieno 
coinvolgimento della Tecnostruttura esperta ALESA S.r.l.; 
Che la precitata ALESA S.r.l. di Chieti Società mista a prevalente capitale pubblico è una tecnostruttura della 
Provincia di Chieti che opera nel settore dello studio e della ricerca di nuove fonti di energia rinnovabili e 
nell’area della formazione e della sensibilizzazione del territorio sul tema sopraindicato e alla riduzione 
dell’inquinamento. Suoi obiettivi principali sono la definizione e l’attuazione di una serie di azioni volte a 
sviluppare una politica di sostenibilità energetica locale ed una cultura del risparmio energetico ottenuto 
attraverso un uso più razionale dell’energia disponibile e l’utilizzazione integrata delle fonti rinnovabili; 
Che con deliberazione di G.P. n. 233 del 7/9/2009 dichiarata immediatamente eseguibile, la Provincia di 
Chieti ha disposto l’adesione in qualità di struttura di supporto per i Comuni della Provincia di Chieti al Patto 
dei Sindaci, promosso dall’Unione Europea per le politiche energetiche (Alleg.2); 
Dato atto che il giorno 25 settembre 2009 è stato sottoscritto a Huelva in Spagna, l’allegato accordo di 
partenariato tra la Provincia di Chieti e la Direzione Generale Trasporti ed Energia della Commissione 
Europea, rappresentata dal Direttore Generale Fabrizio Barbaso (Alleg.3); 
Con tale accordo la Provincia di Chieti assume formalmente il ruolo di “struttura di supporto” della 
Commissione Europea, per il territorio dell’Amministrazione Provinciale di Chieti nell’ambito della 
promozione ed attuazione delle Covenant of Mayor ovvero Patto dei Sindaci, quale attività di coinvolgimento 
dei Comuni d’Europa, finalizzata alla redazione di piani di sviluppo delle energie rinnovabili e del risparmio 
energetico per il conseguimento degli obiettivi del pacchetto clima ed energia “20-20-20” (-20% di riduzione 
di CO2 + 20% di aumento dell’efficienza energetica, 20% da energia da fonti rinnovabili); 
Ritenuto, per tutte le motivazioni sopraesposte, opportuno impegnare l’Amministrazione Comunale nel 
raggiungimento degli obiettivi sull’energia sostenibile, individuati dalla Commissione Europea sull’energia 
sostenibile per il 2020 e quindi, di aderire alla struttura di supporto della Provincia di Chieti e 
conseguentemente, sottoscrivere l’adesione alla Covenant of Mayor ovvero Patto dei Sindaci; 
Dato atto, altresì che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa a carico del bilancio 
comunale e che eventuali necessità che dovessero emergere dal confronto con gli Enti Locali del territorio, 
con la Provincia di Chieti, con il competente Ministero e con la Commissione Europea saranno Valutati con 
provvedimenti successivi; 
      
Visti del D.lgs 267/2000 e il D.lgs. n.112/98; 
 
Visto il parere tecnico del responsabile di servizio ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000; 
 
Con voti unanimi, 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di prendere atto della deliberazione di Giunta Provinciale n. 233 del 7/9/2009 (Alleg. 2) con la quale 
la Provincia di Chieti ha aderito in qualità di struttura di supporto per i Comuni della Provincia di 
Chieti alla Covenant of Mayor ovvero ai patti dei Sindaci (Alleg. 1) promosso dall’Unione Europea 
per lo sviluppo delle politiche energetiche Nonché dell’accordo di partenariato tra la Provincia di 
Chieti e la Direzione Generale TREN della Commissione Europea (Alleg. 3), sottoscritto il giorno 25 
settembre 2009 a Huelva, in Spagna; 

2) Di prendere atto che mediate la sottoscrizione del precitato accordo, la Provincia di Chieti assume 
formalmente il ruolo di “struttura di supporto” della Commissione Europea, per il territorio 
dell’amministrazione provinciale di Chieti nell’abito della promozione e attuazione della Covenant of 
Mayor ovvero Patto dei Sindaci quale attività di coinvolgimento dei Comuni d’Europa finalizzata alla 
redazione di piani di sviluppo delle energia rinnovabili e del risparmio energetico per il 
conseguimento degli obiettivi del pacchetto clima ed energia “20-20-20” ovvero -20% di CO2, + 20% 
di aumento dell’efficienza energetica, 20% di energia da fonti rinnovabili; 

3) Di aderire alla predetta “struttura di supporto” della Provincia di Chieti rivolta a tutti i Comuni sul 
territorio provinciale con la finalità in particolare di aiutare gli stessi a raggiungere le condizioni 
necessarie per la successiva adesione alla Covenant e con la finalità di supporto per la preparazione 
e adozione di pini di azione per l’energia sostenibile a livello comunale; 



4) Di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione dell’adesione alla Covenant of Mayor ovvero Patto dei 
Sindaci (Alleg. 1) parte integrante e sostanziale del presente atto. Ferma restante che la 
sottoscrizione avverrà secondo le modalità e i tempi concordati con la “struttura di supporto” della 
Provincia di Chieti; 

5) Di prendere atto che la Provincia di Chieti agirà sul proprio territorio con il supporto tecnico 
scientifico dell’Agenzia Locale per l’Energia e l’Ambiente, A.L.E.S.A. S.r.l., quale sua tecnostruttura; 

6) Di dare atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa a carico del bilancio 
comunale e che eventuali necessità che dovessero emergere dal confronto con gli Enti Locali del 
territorio, con la Provincia di Chieti, con il competente Ministero e con la Commissione Europea, 
saranno valutati con provvedimenti successivi; 

7) Di disporre la trasmissione di copia del presente provvedimento alla macrostruttura F della provincia 
di Chieti;  

8) Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, il presente atto immediatamente eseguibile.  
 
 
Fatto, letto e sottoscritto. 
 
 
 
            IL SINDACO                                                                                 IL SEGRETARIO 
     (Rag. Donato Di Santo)                                                                 (Dr. Domenico Acconcia) 
�


